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Il oav. Tofano, prooaraiore geasMla 
prewo Ja CJortsj, d'Appello, di Roma, noi 
discorso di speptura dall' aooo giurìdico 
ha re«cs «oolo deliiMOco dellaf Corto, 
dei tribaaftli e delle preture de! distretto 
durante lunw.passato, B fra Me cifre 
statisticl^a abitila aQouaziato, ne ha rir 
vaiate HOftid' atta eloqueiiiìa particolare. 

1 iaat| di diffamazionej enormamettta 
aumentaii la coiifroato degli anni scorsi, 

i m * silTOfitft'M tM|W'&,a46lW del 
ì M ì - •• ' ": • • • ' " " ' ' '' 

E dna óifrà addirittura spaveiitosa, 
la quale potrebbe dar luogo a delio os-
servii>.ibDi fliosoildhè é maraii, Dòu-séaza' 
iateréssein 

A leggere qUoU'enorme tosala, si di-
rebba «19 la difiFamaztone è aeU'afia! 
E il oar. Tofano, «ha s'è studiato di 
evitare nel sao discorso in tiitti i modi 
e assolutamente, qualonque accénno che 
potesse aacKe lootanaméntg riferirsi «Ile 
commeatale viceode giudiziarie dell'aaào 
passato, avrebbe potuto -lare una cosa-
di più.iO'Cloè dividerà la cifra; dèlie 
1289 diffamaisioni portate davanti ai tri­
bunali, per i mesi doli'anUo nei quali 
si sono prodotte, Cosi noi sapremnoo se 

• r aameatò del reato diffamatorio ha pre­
ceduto, acfloKipagnatb o seguito, le dit-
làmaziooi ohe si sono scatenate nel oawpo 
poltlioo. Perchè se le diSataailoni pro-

,, dottasi nel mondo: politiiib avessero pre­
ceduto tutte le altre, la responsabilità 
dei loro autori isarebbe. moltipUoatà dalla 
gravità dell'egempio-offerto dai più im­
portanti personaggi del paese al cosidetto 
pop4o,'̂ ,accone..̂  : , ,,.,_,-..̂ ,̂. , ; ,; 

C|^',|e J«vec«I, le,_ àî àtBS?^ 
gionàiésr' in.' iàèzàf' ài go§òÌ^,[^zaa(fi}.qe, 
svessero'-a.uiseutilio di Dum'ero, ' firinià 
d'avere l'*sésàpia psrniòioso - dai suoi 
rappi-esentàiiti, allora^ vorrebbe proprio, 

_ dire ohe è ; una qucsiipim ̂  d'ambiente,, 
'e che depQfckli e giornalVsii lianno" dp-
vuto,_subire ujia iuflueaza general» 

Epiir tròppo dev'essere così T La, dìf-
fainaziorie è una epidemìa, come il co-, 
lara, .come l'influenza, come la difterite, 
e bisogna rassegotirsi ad aspettare clie, 
con?e tutte le epidemie, taccia il suo 
corso ed abbiali suo sfogo. 

Parò bìsuguevebbB fare io modo ohe 
il rimedio del malanno fosse energico 
ed efficace, e qiiesto non può farlo ohe 
la giustizia, 1 liomani, al reo coudan-, 
nato per calunnia, infliggevano una 
pena che aveva il grande marito di de­
signare, por lungo tempo, il colpevole al 
dispreizo dei suoi concittadiiii : essi 
stampavano, con un ferrò rovente sulla 
frout^ del calunniatore la Ì6t|erft,Ar, -

lo non vado fluo a desiderare' che i 
nostri eodiai si riaprano a, questa pena 
dal marchio infamante ; ma sa si po­
tesse farà in mòdo ohe il prossimo ri». 
ooaoscfesse è ricordasse in ognì'-n80»*iOij«= 
ohe il tal dei tali ha calunniato o dif­
famato Tizio; Gsjo e Semproiiio, per 
una, due, tre volte; sono persuaso ohe 
quel tal del tali sarebbe dappertutto 
ricevuto -e guardato ooB tale diffidenza, 
da rendergli impossibile l'aseroWo della 
sua professione di diffamatore. 

Pur troppo ir mio è un sognol Pur 
troppo ci sarà àncora per un pezzo 
della gente che, per passione, per inte­
ressa, par vendetta, sarè* .tratta #««1-

'stibilmanta à contare pe'r Uno nei 1289 
reati di difl'araazione cooàtatàti dal oav. 
Tofano, senza cocjtare coloro ohe in 
fioì: totale ci figurano per più volte. Ma 
i diffamatori, per principio o per ma­
lattia, coloro ohe non possono vivere se 
non mangiano; una reputazione a cola­
zione a una a pranzo, e ohe, secondo i 
momenti e gli ambienti giungono a fgrsi 
una ceSebrità na) rloì-ò genere, sono ì 
diffamatori per temperamento, ì quali 
qualoha vòlta seguono uoirapiilso, mal­
vagio, .se si vuole, ma oatnralé, o\gual-
oha voltn,-sì dedioapp alla, ÀiffamW'OJe 
uèll'«aclnstvti'-liiliifèteè*'delM lofi?' àm-
hìzione, 0 .dèi loro affari privati. Oo-
stpro danno da intendere a! loro, pros­
simo, a, quando sono iuaniaoi, !ò fanno 
credere a sa stessi, cho non sono dei 
calunniatori, ma, degli accusatori pu-
falioi, i quali si credono: o fingono dì 
ci-edersi investiti d'una missione alta-
raentaj,ii(ioral.s,, a; beneazio jdella, società, 
ohe* fóglitìh.o''risiiharé; ' 

Quanti ne ha trovati di costoro il 
eav. Tofano nai li289f Non io ha detto: 
pare ce ne dovrebbero essere. È im­
possibile che qualoha Fouquier , Thin-
Ville, mano la convinzione rivqlazionaria, 
•qualche Sbarbaro, meno la coltura, non 
si sia affacciato davanìiVai tribaiiali o 
alle preture di Ramai ih quel tiàtìei:o 
ingente di reKi=:. ': •, 

Sarobbe.staJPjpragio dt'll' Qp r̂a,fhe,̂ il 
degno'magistrato ivess'e particolareg­
giato qualche caso, ;p lumeggiato ,,per 
l'edifloazirftìià* degli It'aliàbi' del Ìé95, 
qualche figura speciale di accusatore a 
di diffamatore, perchè il pubblico po­
tesse avere sempre davanti agli occhi 
la figura del reo e quella del reato, 
e ad ogni nuova calunnia e ad: ogni 
nuova minaccia, invece di fermarsi sgo­
mento a pensare che farà o che dirà il 
diffamato 0 il minacciato, crollasse la 
spalle a dicasse: Ah! ho capito-, anicolo 
tale dal codice penale... É uno dei 1289 
oasi del cav. Tafano. 

Ovoidi Ecco il bombone più igienico. 

Il RICHIAHO DI BISMAHN DA PAiffl 

Notizie da Parigi recano che il ri­
chiamo di Rassmano proviene dal con­
tégno soonvetilenté, tenuto dalla stampa 
francése, a segnatamente dal Temps — 
giornale ufflcipso '—i nel voler dare 
consigli ai ré d'Italia e al suo governo 
in cose estranee alla conoscenza degli 
straoieri. 

Para ohe Kessraaoa in questi giorni 
avesse richiamato i'atteoziorie dal pre­
sidente del Consiglio fraBoese, Dupoy, 
su questi attacchi, facendogli osservare 
come desse loro oarattaro di maggior 
gravila il fatto; che assi vedevano la 
luce In fogli ufficiosi. 

Dupuy avrebbe risposto ohe era do­
lente della còsa; ma avrebbe negato il 
caràttere uffióioao dal Temps. 

• • • • 

• » . * 

La S(e/'an! oomuoioa: 
s Ressmann fu richiamato par essere 

sostituito da altro funzionario. Resta per 
ora a reggere; l'ambasciata italiana a 
Parigi il. consigliera Gallina, il quale & 
incaricalo degli afi'ari. 

« Quésto Richiamo, come quelli di Ter-
nielli da Londra e dì Maropchetti da 
Pietroburgo, tendono ad un movimento 
diploipatico stabilita fino da otto mesi 
addietro e ohe va ad attuarsi. Anche a 
Londra all'ambasciata italiana resta per 
ora l'jiioarloato d'afitari Siiveatrelli, » 

La Tnbuna sotto questo oomuoioatb 
delia Sfe/'an» aggiungo.-

«Non faremo per oggi molli com­
menti a questa notizia ; non li faremo 
quantunque a quest' ora corrano due 
versioni diverse sulle cause: ohi parla 
d'una semplice questione personale, e 
chi lo giudica un incidente gravissimo 
di polìtica internàzipnale. Noi, riferen­
doci, a quanto abbiamo scritto da mesi 
intoi-no all'aziona dei nostri rappresen­
tanti all'estaro^ pi limitiamo a dire che 
approviamo il richlstmo di Rsssmànn 
porche egli, ad onta dei suoi meriti per-, 
sonali p delle simpatie che riscuoteva a 
Parigi, ò fors'anco a cagione, di esse, 
non senti vasi. Boa ora in grado, di a-
sercitare presso il Governo, francese 
quel tanto di influenza cui ha diritto 
il rapprasentuute di una potenza amica, 

« Nel comunicato àeWsi Stefani esolu-
desi implioitameote che la ultime po­
lemiche giornaììstiche abbiamo rapporto 
al richiamo di Ressmann, Noi, senza en­
trare in questa disamina, osseryeraino 
solo che la fin de non [reoevoir che 
Oùpuy avrebbe opposto alle, sue rimo­
stranze, potrebbe entrare a far parto, di 
quel seguito di circostanze il qualp da 
tempo stava a dimostrare l'opportunità 
di un movimento diplomatico nel quale 

fosse compreso il nostro rappresontnnle 
a Parigi ». 

• * 
Il Oiormle pubblica un articolo in­

titolato : / tutori d'Italia, tei quale re­
spinge enerRioameate riiigerenza della 
Francia nelle cose nostre. Nota ohe la 
Francia tiene in Italia tre atnbasoiatori, 
il Lefebre do Babai na prèsso il Vaticano, 
il Biìlot presso il Quirinale, a il noto 
signor Giacómattì presso la radiaaieria 
e corrispondente dal fléio/s, è tutti tre 
lavorano oumulativamenta al trionfo 
della loro causa. 

Dice il Gi'omafe ohe dobbiamo riooT-
daroi di Aigues-Wortes, quando Brio, 
dalla Consulta, balbettava scuse, Giolitti 
sorrideva inconsciamenta da Brasohi, a 
tutto il paesa richiamava Crispi in onore, 
risollevandolo come un simbolo. 

La Francia non dimentica questa cose, 
e non perdona, 

t iiitate alle eseiÉ ii Arco 
Mandano da Parigi alla Tribuna ,• 
.«Ricavò direttamente da Vienna no­

tizia di unpiocante incidente variftoa-
tosi ai funerali di Francesco II ad Arco, 
dal quale si fa un grande parlare alla 
.Corte vieonasa. 

Il conte di Bari (ohe di recente fece 
atto di t-ieonosciraento del Regno d'Jta-
lii* ) giunto ad Arco per parteoipara ai 
funerali del fratellastro, si incontrò nel 
salone dell'albèrgo col conte di Caserta 
ohe, veduto il conte di Bari, fece un 
passo indietro per la sorpresa. 

Quindi irritatissimo, gli rivolse la pa­
rola in questi termini! 

— Come!'avete coraggio di venir 
qui dopo quello ohe faceste e stata fa­
cendo f 

E senza dargli tempo di rispondere, 
gli volse le spalle. 

La stessa cosa fèpero i fra arciduchi 
ohe trovavansi insieme al presunto erede. 
Il duca di Parma invece, che ara pure 
presenta alla scena, si avanzò incontro 
all'apostata accentuando il biasimo dal 
conte di Caserta. 

Il conta di Bari si allontanò esala-
mando samplicamenta: 

— Verrò in chiesa I 
Poco dopo il governatore del Tiralo 

gli inviava un messo ohe pregavalo di 
partire. 

Il conte di Bari, costretto in tal modo, 
parti subito,, lasciando una lettera pel 
contedi Caserta, io cui dice fra l'altro; 

< Dopo che avremo regolato le fac­
cenda ài famiglia, regolerò il conto per­
sonale col duca di Parma, s 

Ritiensi che questa lettera sarà, se­
guita da una sflda. 

Nessun corrispondente ebbe sentore 

dall'incidente essendosi, affermato che il 
conte di Bari partiva senza assistoro 
alla cerimonia avendo smarrito la vâ  
lìgia. , • , , . ... , . , 

D'altra parta si era deciso'frai mem--
bri dalla fainiglìa'di non; parlate dèl-
l'aooidente. 

Vengo a,sapere che vi furono qua-., 
stioni fra i gentiluomini napoletani ac­
corsi ai funerali, per ragitthi di atichèlta. 

Si dà per carta' ohe il conta dì Ca­
serta, a; ehi Ih ofilatìiò :jSséstà,j';f^plìcj 
seecamanta: 

~ Sono il conte di Caserta a niente 
altro! » 

FroteÉfliarwi_etiÉfloìi 
RìiStoiuok 7 — Oli armeni e i ma­

cedoni qui domiciliati tennero .ieri UQ 
meo/m^ ooll'intervento di 6000 persone, 
allo scopo di protestare contro gli, étj-
cidi di Sasum e contro i: saccheggi a 
atti di brigantaggio commessi in Mace­
donia.: Si à deliberato di pregare: le 
grandi potenze di insistere in nome dalla 
giustizia e dell'umanità presso la.:Porta, 
onde questa dia esecuzione agli articoli i 
61 a 33 dal trattato di Berlino. :. 

Una commissiona composta d'Artii),. 
Papasian e Giorgio Kaptkeff, è iucari- . 
cala di far pervenire la deliberazione,' 
del meeting al potere. ; 

1 tsiescU p i . i iamitiatiiMIsroMta^ 
Si telegrafa da Berlino! _ 
« Il concerto, promosso dal pomitatp 

di soccorso par i danneggiati dal tor-
re'rnoto di Calabria a Sicilia, si farà il 
2 febbraio nel palazzo del Reichstag, 
messo a tale scopo a disposizione dal 
Comitato. » , 

luaiiifi'SQiQle C i l e M t a l i o a i M e l i t o s -
La prima volta ohe l'opara dei Con-' 

grossi si occupò della Cassa .rurali fû  
nello tornata dot Congresso cattòlico di 
Vicauza dei 14-17 settembre 1891. D'ai-
lora'la propagaiidà' a fSvorP di :q\ip8ta 
istituziona si face sempre più viva'i'in-
fatti al Congresso di Genova 6-8 ottobre 
1892 noi np. ' Tadiatdd, fitturare ,18: a 
quello di RÒmaÌO-&l'fabbìrÌtó'lè94 si 
contarono, .73, nuovo fondazi.oni ;, a quel|o 
di : Pavia'' EÌ-Ì3. séltèinBré 'làQ* la ^Giièfe 
rurali cattoliche figurano in numerodi, 
150, che però al 15 novambra decorso 
erano arrivate a 166. . . 

Riguardo alla topografia, si, possono, 
distribuire cosi: 

Nella regione veneta, esistono iu.O 
diocesi : Venezia con 2 Gasse rurali, Tre-; 
viso con 64, Ceneda con 13, Padova, 

(25)"; APPENDICE DEL FRIULI 

ANNA BEttt*a^FliÌlNf 

.tilt 
Ohe cos'erano, a'confronto di quelle febbri, ì 

ricordi blandi dell'amore di Giulio? Il tenne sor­
riso;'il lieVa pàlpito di desidèrio e di gratitudine 
venivano compressi dal t'nmnlto dei pensieri co­
centi, che 'OipaiìaYSDlfli-sftpra tuttt-le debolezze e 
le dolci.visioni svanite. 

É vero,: nessjino le porta più un flore, nò s'in­
teressa; ai oasi.svioi....: ma intanto l'ostacolo non.è 
più.là.,.. peri, quanto .colpevole,, ella non sarà^.vile.. 
Cosi l'imipagiuPiisi .dilegua, come un vaporèj.dhe; 
lentQ'ilantp, si, ste.mB^ra.neji'jizzBrro del ,cielo^ ' 

Eva vestita delia sua amazzone nerw lasciava 
nii giorno. andarei al passo,,, il ,vigoroso,:cava|lo, che 
la pitrtava, in sella. Il vialeiorabreggiato a solitario 
pareva'.creato. apposta, per lei, che frugava con l!oc-, 
chio,,seyero.'ffj i tronchi secolari avvinti amorosa­
mente dajreders,: Da pupi; recassi, sbucava qualche 
volta, all'improvviso, .qqa.iCoppia d'amanti che pro­
seguiva oltre, senza, cucirsi dalla auparba signora 
cheli ppfltemplavà ironica. 

-, -^-Àinore.è zingaro! — La frase le vaniva 
" pprtataiSull'aU Jai vppti, ed ossa avrebbe voluto 
ripeterla ai felici, ohe vedeva appana smarrirsi nel 
folto, della b.osoaglia., 

Lps««diseip;,penieva, inerte al sup fianco, il 
•cavallo si soffermava nitrendo, oomssa sul dorso 
non sentisse più il peso dalla donna e meditasse 

una corsa vertiginosa, Eva proseguiva da un'ora a 
quel modo; quando giù, giù in fondo vide avan­
zarsi una comitiva. 
:. Erano carrozze gremite di donna aleganti, ca­
valieri in sella; erano colori vaghissimi mescolati 
insieme ; il vero quadro vivente, animato sotto un 
cielo di zaffiro>.qualche, ranio iatreociatp': 

Che importa ad Eva di quei gaudenti.?.,.: Non 
li conosce. 

Pallida, indifferente airaccostarsl dell'allegra 
carovana, alzò appena uno sguardo distratto.Tutti 
gli altri invece guardarono lei, cessando dal ridere 
e dal favellare, 

L'amazzene ravvisò, in una delle ultime car­
rozze, il conte Giulio accanto ad una molle o bionda 
bellezza, tutta gemme e veli trasparanti. 

Era la duchessa? Fu tentata a crederlo. La 
splendida patrizia teneva nella mano inguantala 
fino al gomito un grande mazzo di gardenie, e 
Giulio, fregiato il petto di quel flore, parava voler 
testimoniare al mondo iotaro e alla donna ca­
pricciosa, che stava per aocettara un'altra volta la 
dolca schiavitù, 
, Eva li guardò dall'alto impassibile. Il giovane 
aveva un cinico,sprrjso sul labbro, un vestito al-
l'tóiina mqila; l|gciphjp;gi|pido,.irdito. Non appa­
riva più 4uell'osSèrèlìftaè," spirituale, paziente, ohe 
ai. piedi di Eva invocava .tvemaiite un bacio, una 
promessa. Era risortoli libertino aristocratico, ohe 
passa dall'una all'altra alcova col sorriso beffardo, 
il cuore vupto, 

Giulio' non appena conobbe la donna amata im­
pallidì, quasi un alito di sventura gli togliesse ad 
un tratto il vigore a la baldanza giovanile. 

La duchessaìvidé quel pallore, quella sfinge sul 
cavallo bianco, che si' dileguava come il cattivo ge­
nio ohe avvelena la gioie e i facili amori. 

Lo spasimo, che alterò i lineamenti del suo a-
mante, toccò a lai put-e dna oord.i sensibile dal 
cuora; ! fiori, la caddero di mano. 

Furoa pochi secondi, f prodi lottatóri del pia­
cere si guardarono in faccia, sorrisero di pietà per 
sé stessi, per le passioni ohe scavano abissi di mi­

seria 9 logorano la bellezza ; sarrisero, racaogliando 
i fiori,'e si baciarono furtivamente in boooa. 

Eva prosegue pensosa per la sua via, con la 
coppia errante davanti al pensiero. 

~ Non è più Giulio.... colui ! si è tolta la ma­
schera. Il cinico, il folle giovane ohe devasta e 
penetra dovunque, ò ora in piana luca e rifulga al 
varo.,-rs.Sospirò rasaegnataad esclamò a bassa voce: 
— Amore-.ià,.zìogaw>.... anche lui è uno zingaro... 
sì anche luì!.,. — 

U oavailo nitri ed il fiume, con l'opposta riva 
seminata di salici sbiaditi, apparve nella sua calma 
maestosa.. L'acqua scorrente le mise un nuovo, fra-
mito nel sangue; sferzò il oavailo e fuggi via di 
galoppo. 

XYl. 
« Cecilia, ditemi se la aera è placida, » 
La donna fedale s'afl"acoiò al davanzale a in­

terrogò il cielo già tutto stellato. 
« Ci si prepara una baila notte, sigaora, può 

star carta. Pure fa un caldo! » 
Eva ai toccò le mani, erano fredde; si toccò la 

faccia, s'accorsa di avere la polla secca ; si passò 
le dita ira i capelli, le parvero duri. 

Quando si levò in piedi rimase assorta con le 
sopracciglia corrugate, poi dopo uno scatto, passò 
lieve accanto a Cecilia, spari nel buio delle stanze, 
muta, strana nell'aspetto. Cecilia, senza saper per­
chè, rabbrividì; volle seguirla, provò la tentazione 
dello spionaggio. Vide dalla porta socchiusa la fi­
gura di Eva ritta dinanzi allo stipo aperto. Le 
mani che frugavano tra la cose preziose, sa na 
staccarono senza prender nulla, come sa un grave 
disgusto l'avesse assalita. Non rinchiuse, restò come 
anuientata presso la flaeatca. 

I suoi moti erano stati rapidi, decisi; si avrebbe 
detto che una voce interna avesse regolate la mosse, 
0 che guidata da un'altra,iqa.no invisibile e fatale 
avesse dovuto cedere all'istaute. 

Cecilia a poco a poco, non trovando nulla di 
straordinario nella posa della,signora, ppesa dal 
sonno e dalla noia s'addormì nall'antioamara. 

Eva ai tocchi ripetuti della undici si, scossa, 
face alcuni passi,,volle ritornare nel ,sàlotto. .Ma 
appena varcato il primo uscio,; vide Cecilia; |niT 
morsa nel sonno. Comprese tatto! iì sospetto, la 
curiosità, forse la paure dalla donna,,. ,AI!()ra,ri; 
tornò cauta indietro, giunse le mani frementi da; 
vanti allo stipo spalancato e d'in fra le.buste dei 
gioielli ne scelse una di fof̂ na sjrànB.JantiCt̂ Sdóìio 
di mano amica a straniera. Provò a reagire... chiusa 
gli occhi, m:ì poi cou un gesto incosciente s'im-,:: 
possesso dì quel pìooolo'oggetto,' ohe; pareva; un -' 
gingillo tra la sua mani bianchissime. L'nta.ntó' 
sti-etto fra le dita a lungo, prpvò àncora ar i - , ' 
porle, ma le sua braccia s'irrigidirono .in,Ufi„.su-., 
parbo diniego alla voce, interna oha. ammonlvj».." 
Alzò lo sguardo al cielo in atto di sfida,, ed: e- . 
sciamò: —Cosi dev'essereI — 

Dava in tal modo un addio alia superna regipui 
ove drizzano le speranze, .la, aajme ìunpaénti. pópoi, j 
aver rinupoiato alle ebbrezza; ten'rene,,óondannó.3è, 
stessa per sempre. Poi ritornò à Cecilia, la scosse : 
dolcemente e, sènza mostrar meravìglia; la. coasi«'' 
glia a coricarsi. , ^ .,̂  

La giovane si rivolsa inquieta ^ alla; SigoOrà,' 
oos'i-hianca al chiaro di luna, 1̂ 3*fi vide,t|sìa-
quilla a si riebbe. , , ; ! . , . : 

a Credevate forsP eh'io., .fossi ,l8,di?postàf »' 
« Proprio questo, » rispose Cecilia rassicurata. 

« Creda, sigaora, ohe da più settimane io non'ho' 
quiete. Penso di essere un ps>̂  'malata,' Sogij'o ' 
male, mi para. sompr^ òli'èlja ìjii racòpma,ndi'ài 
starle vicina. Non so parchòl quandq là, véoo ,tt-, 
scira di casa sola, sola, mi piomba, addosso la ' 
melanconia, quando ' ritorna respiro. Non, vorrai 
coricarmi prima di lei, per toma di sentir un 
grido che mi risvogU all'improvviso. » : ' 

< Siate troppo buona, affettuosa;. ,un,n.oeoupàt; 
tevi di me ohe, come vedete,, non ;8ono mai stata 
befte come adesso. Ma sarete nervosa per un'altra 
ragione: il vostro Battista vi ha lasciata forse?...» 

http://iqa.no


IL FRIULI 

con 6, Adria con 7, Vl08n?.a con 8, Ve­
rona con 13, Chioggiacon 3, Feltrooon 
4, Concordia con 1. Totale n, 116. 

Nella regione lombarda «aistono in 4 
diocesi: Milano con 3, ' Brasotft con 5, 
Bergamo con 26, Grama eoa 1. Totale 
34. ^ 

Halla regione piemontese esistono in 
5 diocesi; Torino oca 5, Novara con 
1, Asti con 1, Alba con 2, Ivrea con 
1. Totale n. 10. 

Nella regione ligure esistono nella 
sola diòcesi df Tortona, che ne ooiìta 
ormai 3. 

Nella regione romana esistono nella 
diocesi di Frascati, ohe ne ha 1, 

Nella ragione abruzzese esistono nellti 
diocesi di Aquila, che ne conta 1. 

Nella regione sarda si ha quella di 
San Lucìfero di Cagliari, 

Riassumendo, si hanno in Italia oen-
tosessantasei Casse rnrali cattoliche fon­
date in poco più di tre anni, 

I yalori Miani ia Siena rlpsa 
Scrive il Sole nella sua rivista set­

timanale di sabato: 
« Ecco la storia dei valori durante 

la settimana scorsa. 
La Meridionali, per cominciare col 

migliore forse dei valori italiani, va­
levano sabato scorso 650 per fine di­
cembre e stamane son segnate 660 per 
gennaioj ma venne staccato un tagliando 
Si 12.50; son quindi circa U lire di 
aumento da sabato, tenuto conto del 
riporto. 

La Mediterranee erano quotate 493 
e stamattina le ritroviamo allo stesso 
prezzo, ex 12.50 i anche qui è il ta­
gliando quasi in pieno riguadagnato in 
pochi giorni: i jprodotti decadali sono 
sempre buoni e giustificano pienamente 
il favore della speculazione. 

Le Eubattino, ohe alaccberanao do­
mani 8 lire, son segnate 287: e qui sono 
quasi 20 lire di riguadagnato da sabato 

ad oggi- „ . : , . : 
Il Lamncio.calnia e sostenuto sino a 

fin d'anno intorno al 1288, segna sta­
mattina 1260 ex 27 lire, lo che equi­
vale a circa 20 lire di aumento. 

Il Lanificio, ohe non trovava eplloca-
raento solo pochi giorni fa a 82, è ri­
cercatissimo stamattina a 92 lire: la 
nuova quotazione dipènde dal fatto ohe 
l'azione è stata recentemente ridotta a 
100 lire, tutta versate; si parla di 8 lira 
circa di dividendo per l'eaercizio 1894, 
ohe oomprendèri 14 mesi invece di'12. 

In aumento anche le Uatfl.nerie , di 
più di IO lire, essendo esse segnate a 
182, contro 171 dello scorso sabato. 

Ricercata il Cotonificio Cantoni a 398, 
ohe sabato scorso non aveva compratori 
ohe a 393 circa ». 

Le trafleiie li'iBYerno 
Vittiffls Jel W i o - Sceae slazlfflti 

Pietroburgo 7 — ha terribili bufere 
di neve avutesi in molti punti della fius-
sia cagionarono danni colossali. Presso 
Wilna, Kiew, Yeoalerinoslaw e Mosca, 
molti villaggi furano mezzo distrutti. 
Si hanno moltissimi morti di freddo e 
di fame. I treni arrivano con ritardi 
enormi. La maggior parte delle linee 
sono impraticabili. Alcuni viaggiatori di 
un treno rimasto nella neve sulla linea 
di Mosca, i quali vollero discendere, 
morirono assiderati, essendosi smarriti 
nei boschi. Intere famiglie di contadini, 
rimaste nelle capanne, morirono di ì-
nedia. Le truppe organizzano soccorsi. 

CALEIDOSCOPIO 
CroQaclia (nolane. 
Gsanaio (18^0). À Ctvtdale viene rietata la 

vendita del vino &iriDgro«so, e aMcopone ODa 
pnoa » ehi dà ji medeticDO eoa miaora sea»a. 

' .'' rX.' .' 
Un peoBÌaro al giorno. 
Io preferisco di (ara Ih mìa corto &1 signor 

OaizoI, ptattoito che al mio portinaio, 
(Stendimi). 

X 
Cogaiùoiù atìli. 
la ferrovia Berritevi dello icaldspiodi «"lo 

qufiDdo i voitri stivali aieno bene sBctatU; se 
fossero amidi, QOQ /arets cìie ìofliggAre ai voatrì 
piedi aa bagno a vapore tutt'altro die igiooioo. 

X 
La aSoge. Seianda, 

L'«no e l'ajlro sono avverbi differenti; 
li fufto avea leiiaDtaqoattro denti. 

Spiegaàooe del coonoverbo precedeote. 
TENDINE (teod in e) 

X 
Por finire 
All'eterne di letteratura. 
— Di quante apeeie può euere la poeaia! 
— Di Ire apecie: poesia litioa, poeiia draiu-

matica, e poesia.,.. {ValU&io eaita). 
Il proffitsore, suggerendo -^ Poeaìa epi... 
L'atiievo, pronto — Poeaia epidemica 1 

Penna e Forbici. 

D u e B l g l i a r i U d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a' doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli; - , 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

PROVINCIA 
(pi qua e dijl|del Judri) 

Il l i t e É s t r e M Piizaifl 
• SaiidHilolè, 7 gennaio. 

Pare proprio ohe l'affare dalla co­
struzione del ponte allo .stretto di Pin­
zano, cammini a gonfie vele, e^ohe si 
possa ormai, mercè le buòne disposi­
zioni del conte Coooonì, ed il lavoro 
indefesso, meritevolo tl'ogni encomio, 
della Commissione qui nominata nelle 
persone del sig. avv. Cìconj nob. Alfonso, 
Rainis Nicolò, e geometra Sosterò Licurgo, 
si possa, ripeto, ormai avere le migliori 
lusinghe divedere effettuato questo im­
portante manufatto, ohe avvicinerà tre 
Distretti: Maniago, Spilimbergo, San-
daniele. I d u e primi saranno altresì av­
vicinati al capoluogo della |rovlncia, 
che ne risentirà indul)bl ed incalcola­
bili vantaggi. 

Vi sono però mólte difflcoltà da su­
perare, fra le quali primeggia, more 
solilo, la finanziaria, ohe, stando allo 
mie informazioni, per Sandaniele risul­
terebbe molto gravosa in causa del 
troppo lieve concorso oKe, a quanto 
sembra, verrebbe accordato dai Comuni 
oltre Tagliameuto, nonché da quello di 
Udine. 

È da spararsi però ohe questi Comuni 
apn vorranno disconoscere i grandi van­
taggi che deriverà loro dalla costru­
zione di tal ponte,esingolarmente quello 
d'Udine, ohe si vedrà; avvicinati una 
quantità di piccoli paesi, i di cui abi­
tami, per la intralciata comunicazione, 
attualmente non hanno col Capoluogo 
veruna relazione d'affari. 

Mi consta ohe questi oommeroiaoti, 
compresi della importanza di tale la­
voro, volonterosamente si assoggettereb­
bero ad un aumento dì lire tremila 
annue sulla tassa di e.ieroizioj ma pur 
tròppo queste non sono sufficienti, se al­
tri cespiti d'entrata non vengono ad aiu­
tare l'erario comunals, abbastanza aggra­
vato anche per la costruzione deTl'ao-
quedotto, la; di cui .esecuzione può dirsi 
ormai un fatto compiuto. 

A mio parere, il Comune • potrebbe 
attingerò,ad un importante cespite di 
entrata, assumendo per proprio conto 
l'esazione dei Dazio, il di cui reddito 
potrebbe salire dalle otto alle nove,mila 
lire.annue,,in confronto dell'attuale e-
Sazione fatta a mezzo di sppalto. 

Ma gli attuali amministratori, sovra-
oarichi di responsabilità, non intendono 
addossarsi il peso d'una tale esazione, 
anche per tema dell'ignoto. 

In quanto alla responsabililà, credo 
ohe con un po' di buona volontà, ed 
una regolare sistemazione, si potrebbe 
benisarmo, come già in tanti altri siti, 
conseguire l'intento. Circa poi al pau­
roso ignoto, io dico: gli attuali assun­
tori lavorano forse per la gloria? Mie 
particolari informazioni — positive — 
mi assicurano ohe, con tutto l'aumento 
di canone, risulta un guadagno netto 
dalle otto alle nova mila lire all'anno, 
e tale guadagno — indubbiamente — 
sarebbe suscettibile d'un torte aumento 
effettuandosi la costruzione del ponte 
allo stretto dì Pinzano. . 

Sa a questo asserzioni non si vuole 
prestar tede, suggerirei agli ammini­
stratori di valersi dell'articolo 6 del 
contratto d'appalto, il quale stabilisce 
che l'assuntore del dazio è obbligalo à\ 
fornire i dati precim di esazione ai sin­
daci del consorzio, ogniqualvolta lo ri­
chiedano. Ed io voglio ritenere che l'on. 
sindaco e gli on. assessori, zelanti come 
sono degli interessi del paese, non omet­
teranno di valersi d'un tale diritto per 
prendere in.esame , questi dati di mas­
sima importanza. 

E poi, qnal esempio più convincente, 
per pei-suadersi, del Comuni di Fagagna, 
Martignaoco, Tricesimo, ed altri tanti? 
Questi Comuni, dopo attivata l'esazione 
dei dazi in economia, hanno sistemate 
le loro finanze, e mai e poi mai sogne­
rebbero d'appaltarne nuovamente l'eaa-
zione. 

Posso poi asserire che i Comuni di 
Maiano, Coseano, Dignano a S. Odorioo, 
volente o nolente Sanduuiele, nel ven­
turo quinquennio esigeranno i loro dazi 
in economia, persuasi cosi di fare me­
glio ! propri interessi. 

Tornando all'argomento del ponte, devo 
soggiungere che con le maggiori entrate 
ohe si verificherebbero esigendo il dàzio 
in economia, il Comune di Sandaniele — 
con questo reddito soltanto — potrebbe 
pagare il quoto interessi a ammortamento 
capitale, speltantegli per tale lavoro. 

Mi paro ohe, di fronte a fatti econo­
mici di tanta importanza, non sia da 
perder tempo in inutili discussioni, ma 
ohe invece sia doveroso uno studio ae^ 
reno ed una meta prefissa: l'interesso 
del paese. . X. 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

La lettera lì DO cootaiioo fÉlaoD 
eie troTasl iella Colonia Eritrea, 

{Un nostro egregio abbonalo, ricco 
proprietario della Bassa, ci àomunioa 
gentilmente questa interessante lettera 
mandatagli dall' Àsmara da « » suo 
eà afftituale. Noi la pubbliòtòaftià oon 
quaklié necessaria raiàrinalura nella 
forrna, per renderla meglio inteltigi-
bile, ma lasaiandota intatta nella so­
stanza.) 

Qodofelaàiri, dicembre 1894, 
Coa questa mia le faccio sapere in 

primo luògo il viaggio ohe abbiamo fatto, 
poi.in che stato ci troviamo, e le posi­
zioni ohe.sono qui, . . , 

Siamo partiti da Oenova il giorno 20 
ottóbre, e ci siamo fermati in tutti i 
porti; Livorno, Napoli, Messina, Alessan­
dria d'Egitto, Porto Said, Suez. Ebbimo 
sempre un bel viaggio, ma traversando 
il Mai- Rosso la sera di Tutti ì Santi, 
alle ore 7.20 il, bastimento urtò in uno 
scoglio, e quasi si affondava, e tutti 
abbiamo avuto un buon spavento. Dopo, 
sempre bene, fino a Massaua, ove siamo 
arrivati il. 4 novembre. Sa avesse visto 
quanti italiani Che erano ad aspettarci ! 
,lJffloiali, soldati, borghesi, persino anche 
un prete. 

In tutto il viaggio non ò stato che un 
caldo medio, ma al porto di Massaua 
Io abbiamo sentito bene. Siamo subito 
partiti colla ferrovia per un tratta di 
27 chilometri; poi cinque giorni di cam­
mino quasi sempre per i monti, ma 
monti grandi. Nei paesi pei quali si 
passava, ci fermavamo, e gli ufficiali pa­
gavano da bere; all'Asmara, il capitano 
fece celebrare una Messa, e volle 
che tutti andassimo ad ascoltarla, di­
cendo ohe la religione torma l'unione 
delle famiglie. Finalmente ilgiorno 11 
novembre siamo arrivati sull* altipiano, 
allegri e contenti a vedere quelle belle 
collinette, e in mezzo quelle belle pia­
nure. Anche li tutti erano ad aspettarci. 

Siamo in cinque famiglie, tutte friu­
lane; erano prónti cinque poderi; si 
sono fatti i numeri tanto ai terreni ohe 
alle case, come anche agli animali, e 
poi, in presenza dei superiori militari, 
furono estratti a sorte dà un bambino, 
A me è toccato un podere due oiiilo-
metri distante dagli altri, del quale sono 
molto contento per la posizione, 11 mio 
podere è cosi composto: due casette 
rotondo coperto di paglia. Sedici ettari 
di terreno, sei buoi, una armonia, una 
capra, e tutti gli attrezzi rurali. 

Kiguardo al vitto, si sta abbastanza 
bene : minestra e condimento il neces­
sario; farina di frumento per il pane in 
abbondanza; vino, caro, a lira 1.20 al 
litro; acqua buonissima, aria buonissima, 
clima buono, né tanto freddo uè tanto 
caldo. Denari non se ne, vede neppur 
un centesimo, fin che la terra non pro­
durrà; ma intanto patire la fame, no! 

A tutti gli uomini ci hanno conse­
gnato un fucile, e la domenica bisogna 
andare all'istruzione. Il giorno della 
nascita della Regina Margherita, la mat­
tina siamo andati al bersagliò, a dopo 
pranzo sul forte, ohe è distante quattro 
chilometri, a godere i divertimenti Cui 
militari: corse di muli, corse a piedi, 
corse nei sacchi, musica, iliumina'iione, 
mangiare, bavere, fumare, tutto (?>'a(!s,-
di più in quel giorno una buona razione 
di eanie per tutte le famiglie, in regalo. 
E tutti esclamare: Viva la nostra Re­
gina Margherita! 

Noi siamo tatti in salute, come spero 
di cuore e desidero di lei e della sua 
famiglia. E con tutti i dovuti rispetti la 
riverisco e mi segno il suo amico 

L. D. M. 

Va v e c c h i o c h e m u o r e i n 
t r a m v a y . Domenica, a Trieste, poco 
dopo le tre dal pomeriggio, un vecchio 
di 70 a 75 anni, vestito all' operaia, saliva 
su un oarrozzoue--del tramvay ohe dai 
Volti di Chiozza era diretto verso il 
Campo Marzio. 

Si era appena seduto e aveva pagato 
il prezzo della oor.sa, quando il condut­
tore a due passeggeri lo videro impal­
lidire, tremare, e chinare la testa da un 
latn. Sorrettolo e prestatigli i primi soc­
corsi, il conduttore ai recò alla Guar­
dia medica e il dott. Tempesta con un 
infermiere accorsa al luogo iudioato, 
ma pur troppo non potè far altro ohe 
constatare il decasso, avvenuto per aneu­
risma. 

Il fatto, com'è naturale, destò molta 
impression.', e li d'attorno si radunò in 
brevi momenti una folla ohe lo guardie 
di pubblica sicurezza duravano fatica a 
trattenere indietro. 

Il cadavere fu trasportato alla Sta­
zione centrale di soccorso, e frattanto 
si mandò ad avvisare dell'aeccaduto l'.\u-
torità di polizia, da dova comparve sul 
luogo r ufficiale Beltrame il quale as­
sunse i necessari rilievi di legge. 

Nelle tasche del cadavere si trovarono 
alcune lettere, dirette a Pietro Braida, 
abitante in andrena Sant'Eufemia n. 3, 
col timbro postale di Pola. L'ullima era 
datata dall'11 dicembre 1894. Tutte 

1 recavano l'intestazione.- «Caro padre». 

Oli trovarono inoltre un borsellino di 
pelle, contenente 65 soldi. 
; L'ufficialo di polizia Beltrame mandò 
tosto; una guardia all' indirtzz» ch8;;fl|0-
ravà «alla busta dello lettere traiate 
indossò al cadavere, e infatti più tórdi 
si jote constatare" ridahtità dello,sven­
turato [Pietro Bràlda,,d'anill'74, dsOat 
stélhuovtì (Spilimbiirgò), vedovo, con figli. 

Esaurite le constatazioni legali, la salma 
tii trasportata, col carrettone dell' 1 m-
presa Zimolo, alla cappella mortuària di 
Séti Giusto. : 

Fagfdgrna» 7 gennaio. 

Innendìo. 
Oggi alle ore 2 pom. syiluppavasl un 

incendio nella casa di Del Do detto 
« Tabachin, » in -S. Giovanni dì Còlle. 
Mediante il pronto ucoórrere dei ter­
razzani il fuoco distrusse soltanto la 
stalla ed il fienile. Tanto il locale ohe 
il fieno erano assicurati. La causa del­
l'incendio si ritiene accidentale. 

Marita un elogio la premura affet­
tuosa con cui tutti quegli abitanti si 
prestarono à rondare meno grave la 
disgrazia. . W. 

P o r d e n o n e , 7 gennaio. 

' Solennità giudiziaria-
In questo momento (ore 12) terminò 

la solenne inaugurazione dell'anno giu­
ridico nella sala di udienza del nostro 
Tribunale.. 

La relazione, esposta oon forma eletta 
dal cav. E. Sellenati Procuratore, del 
Re, fu molto applaudita ed apprezzata 
per l'intonazione semplice, misurata e 
precisa. 

Assistevano tutta lo autorità, parec­
chi avvocati, e rispettabili cittadini. 

C a v a l l e r i a . . . p e d e s t r e . L'altra 
sera in via Malcanton a Trieste venne 
arrestato il calzolaio Raimondo C, d'anni 
38, da Palmaiiova, perchè inveiva oon 
pericolose rainacoie contro una signora. 

Stamane alle ore 3, munita dei con­
forti religiosi, spirava 
i t i a r i a P i a n i v e d . B e r n a r d i n 

nella grave età d'anni 92. 
Il genero Domenico Boschetti, la nuora 

Caterina Pittoni in Bosohatti, ed i nipoti 
Francesco Boschetti, capitano dei bersa­
glieri, Maria Boschetti in d'Orlandi, 
Guglielmo d'Orlandi e Luigia Restagno, 
danno il triste annunzio. 

Oividals, 7 gennaio 1895. 

Comune di Mortegliano 
A v v i s o d i C o n c o r s o . 

.A tutto il giorno 31 corrente mese 
è aperto il concorso pel conferimento 
della, condotta medica e chirurgica in 
Mortegliano rimasta vacante" in seguito 
a rinuncia dal titolare. 

Lo stipendio annuo con la tenuta 
del cavallo, netto di ricchezza mobile 
a di L, 3000;: delle quali L. 2700 per 
il servizio medico, e L. 300 quale uf­
ficiale sanitario, coll'obbligo alla cura 
gratuita alla generalità degli abitanti. , 

La popolazione dall'intero Comune è 
di 4300 abitanti Lo stipendio verrà 
pagato in rate mensili postaoipate, non­
ché percepirà centesimi 40 par ogni 
vaccinato eoo esito. 

Il Comune è in pianura avente tre 
frazioni oon buonissinie strade. 

Gli obblighi del medico sono stabiliti 
dii apposito capitolato ostensibile presso 
TUffioiu Municipale al quale il nominato 
dovrà attenersi. 

La nomina avrà la durata di prova 
per un triennio ed il nominato dovrà 
assumere il posto entro 10 giorni dopo 
di aver ricevuto la partecipazione, e 
dovrà avere la sua sede in Mortegliano. 

Gii, aspiranti dovranno produrre a 
quest'Officio Municipale le loro istanze 
corredate dai seguenti documenti: a) 
tede di nascita, b) certificato di, citta­
dinanza italiana, o) diploma di laurea e 
libsra pratica io medicina, chirurgia ed 
ostetrica, d) certificato di sana costitu­
zione fisica, e) certificato di buo.ua oon-
diitta. 

MorteglisDo, 3 gennaio 1895. 
IL SINDACO ff. 

A. Tamburlini 

C. BUR&HAET - UDINE 
Rirapetto la Stazione ferroviaria 

- Deposito coQ servizio a do­
micilio di Garbane fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e- cucine economiciie. 

Il Carbone in mattonelle è 
raccomaad'abile per l'igiene, 
economia 0 pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour M. 2. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

A n c h e o g g i n e v i c a , s nevica 
abbiindantameute, a grandi fiocchi, ohe 
scendono fitti e plaoidi'a rehdoi^è-fàilU'* 
l'opera dello sgombero, ohe diveala prò»; 
prio la fatica di Sisifo. Né si ha alcun 
indizio oh.9 l'intemps™ ,Tog!JSiWJ,tW . 
ih breve, quantunque...: allo 10 e 12 
minuti un lampo, ed uà lungo tuono ab­
biano messo là lipta,... diSsbiÌEtnts Aelia 
gelida meteora. 

La neve caduta fino a questa mattina 
alla 9 raggiungeva !n città lo spessore 
di 49 centimetri. r 

1 treni farroviari continuano a giun­
gere In ritardo; questa mattina ci è 
mancata la posta di Milano e di Bolo-' 
gna. 

Le notizia delle altre parti d'Italia e 
dell'estero sono Sempra le stessa: nave 
neve, e neve dappertutto; e purtroppo 
in parecchi luoghi suocedóiio disgrazie 
anche gravi, oon perdite di vite umane. 

l t r è n i d e l l s i t r a m v i a lJ> 
d i n e - S a n d a n i e l é hanno circolato 
ieri e continuano a circolare oggi te-
golorrnente. 

F a t e l a c a r i t à ! Il rigore della 
stagliine acuisce i dolori della miseria; , 
la neve che cade trova in molti abituri 
imposte mal connesse, scarsi cenci, spenti 
focolari; si vedono qua e là rasente l 
muri carte figure' irabacuooata, in po­
veri stracci, mal palzàte;. tremanti pel 
freddo, e forse per la fame. Fate la ca­
rità ! 

Le istituzioni cittadina di beneficenza 
e la pietà dei privati provvedono, a molto , 
e a molti, è varo j ma oi dono sempre 
le povertà timide o ignote; la povertà 
che meno sanno stendere la mano : quelle 
per esempio dei bambini deboli e dei 
vecchi inflacohiti dall'età a dagli stenti. 

Queste miseria muovano a compas­
sione il vostro: cuore buono, lettrice gen­
tile, mentre da diatro i cristalli doppi 
della finestra del vostro salotto ben ri­
scaldato, state: guardando i flocchi. di 
neve che cadono lentamente, ma ine­
sorabilmente, e sognate..,, sognate.... 

R a c c o m a n d a z i o n i a i c o r -
t e s i c o l l a t t o r a t o r i , c o r r i s p o n ­
d e n t i , e c c . Sono sempre le mede­
sime, ma si capisce che vengono fa­
cilmente dimenticate, e perciò giova ri­
peterle. 

Dunque raooomaudiarao vivissima­
mente : 

1. Mandare notizie bravi, conden­
sate, in cui sia, con poche parole, rac­
contata una cosa. 

2. Noiizie- recentissime e inedita. 
La notizia che è vecchia di ventiquat­
tro ore, 0 ohe è stata già stampata da 
altro giornale, non ha più valore. 

3. Scrivere su una sola faccia dei fo'-
glio, per facilitare il lavoro del tipo­
grafi. 

4. Inutile scrivere lettere per racco­
mandare la pubblicazione di un articolo, 
di una corrispondenza, 0 notizia. Se la 
notizia è Utile e scritta bene, va dir-et-
tamente in tipografia. Se è utile e scritta-
male, la trascriviamo noi alla meno 
peggio. Se è scritta mala e non Val 
nulla, o è stantia, o inopportuna; o già 
pubblicata altrove, va:.direttamente nel 
cestino; e la lettera ohe l'accompagna, 
non la salva.... 

C o n f e r e n z a ! ! Venerdì prossimo 
alle ore 8 pom!,'nella solita sala del 
r. Istituto Tecnico, il prof. Pietro Nigra, 
r. Ispettore scolastico del Circondario di 
Pordenone, terrà una conferenza sul 
toma; Da Novara ad Oporto-, 

N u o v o , c a v a l i e r e . ;ll! óoncitta-
dino signor Francesco Dabalà, jìapitano 
di artiglieria, è stato nominato Cavaliere 
della Corona d'Italia. 

P e r i d a n n e g g i a t i d a i t e r ­
r e m o t o . Carabinieri RR. lire 10, Fe-
ruglio avv. Angelo 4, co. Giuseppe Sa-
vorgnau di Cormons 20, impiegati da­
ziari 152.25, offerte precedenti 6412.33. 
Totale lire 6598,58. 

T e a t r o S o c i a l e . La Presidenza 
ha conferito l'appalto dèlio spettacolo 
d'Opera per la prossima Quaresima alla 
impresa Modini e C. di Milano, la quale 
dovrà rappresentare per primo spartito 
gli Ugonotti od il Mefistofele, e psr 
secondo la Edmea di Catalani o Le 
Villi di Puccini. 

Entro brevi giorni la Presidenza farà 
la scelta definitiva tra i suddétti spar­
titi, fissandola su quelli ohe presente-' 
ranno i migliori esecutori. E noi augu­
riamo che i migliori esecutori si pre­
sentino par il Mefislofete. 

Sappiamo poi — a questa è davvero 
una eccellente notizia — che l'impresa 
predetta ha avviato trattativa per Scrit­
turare la signora Emma Zilli, e ohe si 
ha speranza che tali trattative riescano 
ooH'acoettazione da parte-dell'egregia 
artista oouoittadina, oh'è qui desiderata 
da lutti. 



IL FRIULI 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
I soci sono invitali ad intervenire, fre­
giati dell» medàglie, al; funerale del 
aooiù redttce Gpppadorq Giuseppe che 
avranno l'iioigo' nel' ^ior'ntì dì domani 
roercoledi 9 gennaio corrente alle ore 
9 antimeridiane partendo dalla casa sul 
viale Venezia al n. 32. 

Udine, Sgaànilo ld^5. 
la Presidenza 

K i ' a p f e n c a l d i . Presso roffàl-
leria Dortàj In Mèrcàtoveeohlb, si tro­
vano ogni sera, alle, ora 5, 1 Krapfen 
caldi. . 

Agente viaggiatore 
eoa referenze ioecoeplbiì), che conosca 
lingua tedesca e francese, e disponga di 
cauzione, è ricercalo dalla Farmacia 
Naiionale in Palermo (Via Tornieri, 65). 

Indirizzare offerte alla direzione della 
stessa Farmacia in Palermo. 

C b l . h a b i s o g n o di fare unii 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutta le farnìacie. 

S t a n z e a piano-terra, da rldnrs 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a g U o n e , medico 
di S. M. ilfle, ed i signori oomm. L u i g i 
C i U e r i c I , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cttv. dot». C a c c i a l u p l . «av. prof. G . 
M a g n a n i , cav.dott.tì . O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unaiilmiti per 

TIPO D H I G O 1 ASSOLUTO 
MAOQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difSoili digestioni e 

^ catarri di quatuoiiue forma. 
^ Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­

g e n t o al IV Congresso scientifico in­
ternazionale Prodotti, chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Odine. 

Si vende in tuite le drogherie è 
farmacie. 

Osservazioni msteoraiogiche 
stazione di Udiiìe -^ R. Istituto Tecnico 

Alto m. 116.101 
Uv. dal marni 73115 
Umido relal. 1 96 
Stato di oteto I Be?oio 
Acqua cadisQ)! — 
^dirarion» I NB 

' |(vèl. Kilom, I 3 
Tana. cBBllgr. | 0.9 

733,1 
74 

misto 

7<0.6 
75 

misto 

NK 
1 

0.1 

NW 
8 
1.0 

Tamparainra j S r r ^ ^ 
Tamperatùrammimi all'aperto — 3.8 
Tempo probabiler 
VaDtì froaclù vari — Cielo iia?o!o«o con 

pioggia e oeTÌcate. 
mio caduta fiao alla 9 di atsmattina misQ-

raU saila terrazza dell'osserratorio totale mU,49 

L'amiia M a a c a i'Ma 
L a : c o n ' v e n z i o n e a p p r o v a t a . 

Roma 7 ~ Oggi tennero assemblea 
straordinaria gli azionisti della Banca 
d'Italia. L'assemblea riusci numerosis­
sima. 

Per appello nominale venne votato 
alla quasi unanimità un ordine del 
giorno, -Iiresentato dagli azionisti onor. 
Poli,* avvocanti: Cappellini e Rolandini 
Ricoii col quale viene accettata la con­
venzione stipulata col (ìoverno, plau­
dendo: all'opera del direttore generale 
e del Consiglio superiore. 

Gli azionisti dissenzienti si sono ri­
tirati. 

• * 
Ecco altri particolari sull'assemblea 

degli azionisti della Banca d'Italia. 
Efano rappresentate 112,376 azioni. 
La relazione del direttore generale 

comm. Marchiori fece ottima impressione. 
Furdnvi frequenti approvazioni e alla 
fine; applausi. La relazione è coraggio­
sissima. Espone il vero stato delle cose; 
le difficoltà per le smobilizzazioni come 
vuole: la legge e i temperamenti. presi 
per diminuire le difficoltà. Si ferma sulla 
convenzione pel passaggio del servizio di 
Tesoreria, e ne mostra i pericoli e 
i vantaggi. Mostra le condizioni della 
Banca Romana. : 

Imjpossibile riassumere la dotta e 
nitida relazione, 

Si aperse poi animato dibattito sulla 
convenzione, e si fini con l'ordine del 
giorno di piena approvazione con 3003 
volifavorevoli e 378 contrarli. 

t ' a v v . Rolandi chiese di sapere se 
pel,decorso esercizio vi sarà un divi­
dendo. Marchiori rispose di si. 

Baraiieri e kììmm maaim tooie aoile 
Jioma7,— BrirailBrie Arimondi man­

dano dall' Africa ; notizie rassicuratili. 
Haiiii'i oorapletii fliliicia. 

Dicono non esservi necessità di nuovo 
truppe e di Vdtlovugllamenli. 

Baraiieri per maggiore precauzione 
ha disposto che si completi I armamento 
e il vettovagliamento di Cassala, di guisa 
che nel forte Baratiéri sì tfovlno quat­
tro cannoni da nove, quattro da sette, 
sei mitragliere, e vettovagliamento per 
tre mesi. 

Per completare le deficienze dei qua­
dri, dall'Italia partiranno quindici uffi­
ciali e seicento Uomini di truppa, _^ 

•• I l ' »•"• i ' ' I i - ^ " T i r IH v ^ j 

Il Governo e i cotonieri 
Ecco, esattamente, le agevolezze con­

cordate Ira il Ministero delle finanze ed 
i cotonieri. 

Per non fare distinzioni sottili e per 
evitare anche visite miiiuziose ohe por­
terebbero danno alla merce, si è con­
cordato la misura della tara da appli­
carsi sul'CoUi per cui la determinazione 
del peso si fa sul lordo delle casse senza 
visitarle. 

Per non fare separazione tra le varie 
qualità di tessuti tinti, stampati, im­
bianchiti eccetera, si è adottata in mi­
sura fissa il draveback per qualunque 
specie di tessuti tranne che per il co­
lore rosso ottomano, il quale aumen­
tando considerevolmente il paso del tes­
suto deve, per necessità, essere detratto 
dulia restituzione del peso. 

Sì è tonsenlito che per lo maglie, 
per la fabljrlcazlone delle quali vL sia 
consumo -notevole di ritagli ed altro, sia 
concesso in compenso un aumento del 
drawback del 10 per cento sul peso. 

Si è couseutito che per gli oggetti 
confezionati in genere, i quali sieuo mu­
niti di bottoni, nastrini, ecc., che do­
vrebbero esser messi fuori della con­
cessione del <t drawback, » si prescinda 
dall'accertatue laquantità,quando presso 
a poco, si scorga ohe non, iniluisoauo 
sul peso oltre il 5 per cento. 

Cosi pure per l'apparecchio che si dà 
ai tessuti si è concessala tolleranza del­
l' otto per cento' sul peso e solo nel caso 
che si superi questo limile si dovrà de­
trarre dal « drawback » il peso del­
l' apparecchio. 

Per facilitare la verifica e non ma­
nomettere la merce si è disposto che 
le dogane eseguiscano la verifica in base 
alle distinte che gli stessi esportatori 
forniranno alle dogane. 

Il Broflettn si sott'ifflciÉ 
Venne distribuito il progetto de! mi­

nistro della guerra sullo stato dei sot-
t'utflciali. Le disposizioni principali sono 
le seguenti'. 

«Art. 1 — I sott'ufficiali dell'eser­
cito si reclutano: 

a) fra i caporali dei corpi; 
b) fra gli allievi delle scuole militari, 

ohe al termine dei relativi corsi non 
possono essere promossi sottotenenti per 
deficienza io qualche materia d'esame, 
la quale però non sia di regolamento 
miliiare ; 

o) fra gli allievi ufficiali di coniple-
memo; 

d) tra i volontari di un anno. 
« Art.2 — La relrocessionn dei sott'uf­

ficiali è pronunciata dal comandanti di 
corpo d'armata, dal comandante gene­
rale dall'arma dei oarabinieri reali e 
dal comandante delle truppe di Africa, 
con le norme che saranno stabilite epa 
decreto reale. 

« Art. 4 — Compiuta la ferma, ai 
sott'utfioìali di tutte le armi, ai oara-
bipieri reali e agli altri militari indi-
dicati dal regolamento di cui all'arti­
colo 8, po6 essere concesso di rimanere 
alle armi come rafformati. La rafferma 
è della durata di no anno e decorre 
dal 1" luglio dell'anno in cui i militari 
compiono la ferma. Dopo la prima se 
ne possono concedere altre successive. 

« Art, 6 — I militari che da meno 
di due anni si trovano in congedo il­
limitato possono ottenere la riammis­
sione in servizio come raffermati nello 
ateaso corpo dal quale furono congedati 
0 nell'arma dei carabinieri reali, pur­
ché riuniscano le condizioni richieste 
per gli aspiranti a rafferma. 

Per speciali e gravi motivi il coman­
dante del corpo d'armata può conce­
dere la riammissione in altro corpo della 
stessa arma. 

« Art. 8 — La presente legge an­
drà in vigore col 1. luglio 1895. 

« Art. 9 — Tutti i diritti acquisiti 
in forza della legge 8 luglio 1833 sullo 
stalo dei soli' uftJoiali, od ioerenii alle 
rafferme con premio sono mantenuti, 

1 militari raffermali con premio che 
al momento in cui andrà in vigore la 
presente legge stiano percorrendo una 
rafi'erma, continueranno io essa ed i di­

ritti che acquisteranno al termine della 
raffiirraa stessa saranno mantenuti. 

« Art, 10 — I militari non apparte­
nenti all'arma dei carabinieri reali, 
provvisti di rafferme con premio, po-
li-anao optare pel trattamanto stabilito 
dalla preseiìte legge, rinunciando ai di­
ritti acquisiti. In questo caso saranno 
ammessi a rafferma col soprassoldo ine­
rente all'anno dì servizio in cui si tro­
veranno. : 

I sott' ufficiali ohe abbiano acquistato 
diritto ad impiego potranno, rinunciando 
ad esso, essera ammessi al trattamento 
stabilita dalla presente legga. La inden­
nità non potrà però mai superare lire 
3000 cumulata con quella che già a-
vesserò percepita. 

L'affare StambiiloflF 
II telegrafo aveva aloiinì giorni sono 

diffusa la notizia che fosse slato arre-
slato Stambuloff — il noto ministro 
bulgaro — come reo di asaiissinio. 

La notizia si riferisce a questi fatti: 
Sotto il governo di Stambuloff, veniva 
condannato, come complice nell'assas­
sinio del ministro delle finanze Belt-
schew, un certo Giorgieff, il quale poi 
otteneva dalla Corte d'Appello una com­
pleta assoluzione. Il giudice istruttore 
venne ora alla conclusione, dietro ri­
cerche nuove, ohe nell' assassinio di 
Beltsohew aveva avuto parte anche 
Stambujoff, come istigatore del delitto. 
Egli trasmise gli atti delle inchieste 
fatte al comando militare, e questi le 
'inviò al ministero. 

Alcuni giornali tedeschi vedono iu 
tutto ciò lo zampino della Russia. 

Cade oompletamenta — secondo l'A-
gence Balcanique — qualunque notizia 
dell'arresto. 

lile tra i suoi pochi vori poeti giovani, 
ondo questo sue Ballate suvmua un altro 
successo. 

E flnalraenlB un volume di nnvolle 
perglovanettl—7/i)f'iTi7o — di quél mago 
fra gli scrittori ed educatori Italiani ohe 
ò Lnigi Capanna. 

Bollettino della Borsa 
UDINEi 8 gendilo 1S95. 

B e n d i i k 7gaii. 
Itsl, B % «wUDtl 91.— 

• tue ma»). . . 111.05 
.ObbUgaooal Asia Ecal»». 5 «/, 90.'/, 

Obbllgfaxlont 
Parrovia maridlonàli . . . . . 298— 

- S % Italtan» 272,_ 
fondiari» Banoa d'Italia 1 «/o • 48-1— 

• • • * ' i l • 480.— 
- 6 % Banco di Napoli joo.— 

ter, Udlne-Pont. . . . . . . . . 430 — 
Pondo CaM» Riip. Milano t'/» 6 0 5 ' -
Piatlito Provinola di Udina . . io2^_ 

A s i a n i 
Banca d'Italia . . . . . . . . . . 765,_ 

• a Udina iia,_ 
• Popolare Friolana. . . . 115 
. Coopantivs Udinaga . . 38^.. 

Cotoniselo Udlnefa 1100.— 
• Vansta . . . . . . . agol— 

^ooialft Tramvrìa di Udina . . . 70.— 
• fan. Marìdionali . . e63Ì_ 
. « Meditarranaa 493."-
(iHinbl e v a i a t e 

l^randa ahoqnà 103,50 
Bermaol» 181,80 
Londra • 28.70 
Aoalrl» • Banaonota . . • 316.1/, 
Corone . 108 
Sapolooal 21.88 

VKIml d l spaee i 
ChiMura Parìjjf au'aovpoo» . . 87.45 

Teadanu calma 

Sgan. 
90.80 
90.90 
83.'/, 

295 — 
872.— 
484.— 
490.— 
400.— 
4 8 9 , -

-BOS.— 
102— 

760.—' 
112 . -
115— 
38.— 

1100.-
220.— 

70.— 
651.— 
4 8 5 . -

106.1/: 
181.39 
27.80 

2 1 6 . -
108.— 
21.27 

AKIOMO AHQELI, gsriiiils rotponsabUo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTUVO 

Movimento di prefetti 
Soma 7 — Un movimento 

di prefetti, Iiraitati.ssimo, si pub­
blicherà la prossima settimana. 
Si parla anche di qualche ma­
gistrato che sarà nominato pre­
fetto. 

Giappone e China 
Londra 7—11 Times ha da 

Pechino : « Il capo della mis­
sione chinese incaricato di ne­
goziare la pace col Gliàppone, 
ebhe ieri un'udienza dell'Impe­
ratore. Il ministro degli Stati 
Uniti crede che i negoziati 
approderanno. » 

N O T E A G R I C O L E 
E<e c a m p a g n e I n d i c e m b r e . 

Ecco il riepilogo dello notizie agrarie 
della terza decade di dicembre 1894: 
fi abbastanza regolare l'andamento della 
campagna in tutto il Hegnb, e belli in 
special modo i semiuati ed il frumento. 
Sono molto progrediti i lavori alla terra 
ovunque, e quelli alle viti nei mezzo­
giorno. Si desidera neve nell'alti Italia 
(e ce n'è venuta!) e specialmente 
In Piemonte, ove si sente uu po' di sic­
cità. Si desidera un po' di pioggia nei 
pressi dì Firenze, e bel tempo negli A.-
bruzzi, nelle Puglie, in diversi luoghi 
montuosi del mezzogiorno, e sulla riviera 
orientale di Sicilia. Si conifermàno le 
informazioni sulla buona qualità dell'olio. 

BIBLIOTECA 
IVuoTé p u b b l i c a z i o n i . 

Sono usciti in questi giorni i se­
guenti interessantissimi volumi, pubbli­
cati con gran cura dalla casa editrice 
Voghera Enrico di Roma: 

G. BafSoo — Fascino arcano - Uu 
interessantissioio volume df novelle, che 
ha anche il pregio di poter essere letto 
da tutti. 

R.Tanfani — Crociera del Condor -— 
Splendidamente illustrato, che desterà 
l'interesse dei migliori romanzi del Veroe. 

Trilussa — Quaranta sonetti roma­
neschi, graziosamente iliustrati da Oan-
dolin — Volume olir' ogni dire spiritoso 
ed esilarante. 

Rocchi — Origine delle fortifica­
zioni, con atlante — Opera di grande 
importanza pei molti ohe oggi si dedi­
cano agli studi delle cose militari. 

L. Fortis — Francesco Crispi — 
inutile dire di quanta importanza sia 
questa pubblicazione, che darà tanta 
nuova luce alla maggior Sgura della 
politica italiana, tratteggiata dal vecchio 
e valorosa scrittore lombardo. 

G. Marradi — Ballate moderne — 
Si sa con quanta simpatia il pubblico 
accoglie ogni nuovo volume del più gen-
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ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURBODENTISTA 

DELLE 8CD0L8 DI VIENNA 

Assisteste per molti aiml del ioti prof. STOUIICÌÉ 
7lsit8 e consalH ialle ore 8 alle li. 

U d i n e - Via FoscoUe, 5 - U d i n e 

SOCIETÌIREALE 
di asalourazlono mniiia a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N, 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitiizioiii ai Corpi .\mmi 
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I.beneflei sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo flssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi iu gennaio. 

11 risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro mUionl e msZISO di lire. 

11 fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sei mìUoi^ e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

II. 718,0i4.11 delle quali sono deslinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa 
gate in e per dello anno, L. 255,35210 
ed il rimaueute è devoluto al fondo di 
riserva in L. 462,892.01. 

ANTONIO FANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

al sorvizio di Sa» UMÌÌÀ U Be 
Stagione Inverno. 

Svariato a riodo assortimento cappelli 
da nomo delle prirnafie fabbriche d'Italia 
ed ealore. Unico depositario in, Udine 
dei tanto riceroati cappelli della celebra 
Casa Joalison o 0. di Londra. Oi-aodioso 
assortimento di cappelli :fle8.HÌbili di,pro­
pria fabbricazione, dà non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia o colore, sia par 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno avariato ed esteso 
assortimento di cappelli, per signora e 
signorina delle primarie modistérioita-
liane ed estere, e grande deposilo di 
oggetti par guarnizioni di cappelli. Onda 
essere più puntuale alle ordlDazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artiflciali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei prexxi: 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,896 L. 3,487,252,571.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im­
piegati » 425,000.— 

Fondo dì riserva pei 
1894 » 6,561,145.81 

Nel decennio 1884-93 ai è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
r i 1,10 per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
VITTORIO SOALA 

Udiae, Piuia del Duomo, 1 

PICO & ZAVAGNA 
u n 1IV E 

Viale della Staziooa — (Telefono H.' 10} 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce ^ Carbone fossile - * 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Uffloio revisione tasse di traspotto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udiue. ; 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Eappreseutaiiza e deposita dell'Acqua 
di Gicicheuberg » Johannisbrunubn ».: 

CAHTEPEHTAPPEZZEBi 
MPreiatlSlaìiliieÉiiìlFiìw 
Rappresentante in Udine e 

Provincia ii signor 3<<tr«U2« 
d Orlandi di dividale, con 
Deposito iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Msr-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medetiima trovasi uu ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità dî  
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure.. 
relative, abba.ssamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete dM lireiiOai 
lire 200. 

C A F i MALTO OEIPP ; 
il migliore, • il più naturale, il t* 
più sano fra tutti i surrogati : 
di caffè, Vendesi presso tutte le ; 
drogherie e negozi in coloniali. ;, 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso; la ditta = 

Frateili Dortó. 1 

l lNCHIOSTROf 
f\ indelohìle per marcare la lingeria, ^ 
* premialo all'Espósinione di Vienna S 

1878, Lire JJIH \ al flacone. Si vendo f :, 
all' UfB'jio AnnuDzi del giornale ii i 
«!'rìuli> Via Prefettura n . 6 , Udine, J ; 
r.,sa,ii„s:^ t iamh.a,j ^ - . J i . g i a :« . - - i a>£^^ < 

'ERNIGEJ 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e eoa tutta : 
facilita si può lacidai e il proprio uio-,( 
big:io. —. Vendesi, presso l'Ammi-
nistrazione dei «Friuli» al preijo 
di Cent. 8U la Bottiglia. 

lord-Tripe • 
infallibile diatruttiro dai TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. — Raccomaudasi ^ : 
perchè uou pericoloso par gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba- ^ 
dese e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lire t ai pacca presso 1* Ufllcio tt^ 
Annuusi dî l domala «11 Priuli>. ^ 



IL F R I U L I 

Le inseràoni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amniiiiìstrazione del Giornale in Udine 

Una chioma folta e fluento é degna oorona | La barba ed i oapsili aggiungono all'uomo 
della bellezza | aspeùo dlbéllezza, di forza a di senno 

L ' A C Q U A CHININA R I I Ì G O N E 
è do ta l a di ( r ag ranza deliziosa, iinpediuce iminadia tamente la caduta dei óapélli 
e della barba non solo, rai no agevola lo sv i luppo, infondendo loro forza 8 mor­
bidezza. — F a Boorapar re la forfora ed ngaicura a l la g ipvioezza una l asa i i reg-
g i a u t a cap ig l i a tu ra fino alla piCi t a r d a vecubiii 'a. 

Si vende In liaie (iiacons) da Uro 2 e 1.60 - In bottigllé'ÌB un litro oiroa lire 8.60 
Alla spodizioni per pacco puntale s^giungaro cent. 30. . 

Deposito generale: A,ageto M l c o n o e t ; . -fia Torino, 12, U l l n ó o 
8,da. tui t i i l'arruccliieri, rro/uraiori e Farmacisti. 

A Udina da [<4qric0.jMa.s0n, cliiacagiìaro 
» Prntolli Petrozzi, parrncchiari 
» Krancesco Minifttni, droghieru 
> Angolo Fabris, rarmaciata 

A .Maniago da Silvio Boranga, fartnaoista 
A Poi-ilenono dà Ginseppe TatD'ii, negoziante 
A SpilimbergO da E. Orlandi e Frat. Lar^so 
A Tolmczzo d i Cliiussi, farmacista. 

METE OffliR BENE?? 

tema di smentita Ij 

li Ferro-China-Bisierl 
liquore stomatico aperi|ti¥0, agispè'sìjr 
sistema nervoso rinfomnclolo ; brima 
dei pasti eccita tnirabiimente l'appetito 
e la sua Ijontà ed il suo valore; è di? 
mostrato df He ionutaerevoliimiiàzioni: 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà' béii 
guardarsi. 

NEL 1720 
(175 anuiifa) il dotto e distinto medico 
Florido Pièmbi celebrava il valore te-
rap'Utico i # diétetiisiò detìa -preziosa > 
.4c t |uu eli (%occré Uiiilii^w, ed oggi 
gli .scienziati più noti ne continuano 
le lodi, con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof, Man-
tegazza, Semmola, Benedikt, Gantani, 
Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di­
chiararla .senza „ 

k tavola, W^ETE LA Miewfi 

«sxx.ASfO 

Gabinetto Medico-Mâ lietieo 
I». » ' . * M I Ì ; « 

Bp̂ gita - Via Roma, 2, piatto 2° 
Chi da qualunque ci t t ì d'Italia o dcli'eat-ro 

dtsi leraase per corrisponJenz» otU'nère un 
consultò mognotioo della clnaroVeggento son­
nambula ANNA fa duopó che per letl>ra 
feccia noli i prinoipali gintomi dellamalat; 
tin^ a cO 1 nella risposta avrà la più esatta 
diasnosi, e la ricolta per la cura da s t -
gniro, 

È raceasario che si eapóngano i sintomi 
della mnlallia alprof. D'AMICO, «PQSO, dell» 
Sonosmbols, percM epli sottoponendoli «I; 
l'esaiao della magnetica cliisro»e|gObte, possa 
far si che essa, con ginsfo giudìzio, dopo 
averli opprézzdti nel suo lùcido sonno pel 
metodo' itcrapeuttcp,, stabilisca .-in Mnióng al 
medico hlèfst lHé, ' r 'vef i forinic'IirÉtrt'a'far 
ottenere la perfeKa guarigion», od almeno 
un miglioramento della salute. 

l lgabinèt to iBagLoiico 5 assistito ila due 
distinti medici, ' e ogni ricetta viene firmata 
d i l medico ebaas . i i s l e al consulto della 
sonnanibuta- r 

A d o g n i !«>téra inviata (dall 'Italia e dal-
ro s l e r cp f r consu l to , bisogna unire s ia ,per 
oirrlóliiia-vagliu posteie, sia par raceoffiàndata 
L)Ré' 6,0 UD ffanoebolìo da cent, 2Q, a d i 
rigctìd al prof. PIBIRO D'AMICO, BO­
LOGNA. 

Arri* 

7.tóV 
lO.lB ; 
16.24 
16.68 
23.40 
21.40, 

a.86 
Questo treno ai ferma a Pordenone. 

("') Parta da' Pòraetìóne.' 

1 8 9 5 
ISpéiéi i imà d i / i . MiWiOl ìG e € . 

' 11 C Ù Ì P Ò B Ì Ò S è il miglior a lmanacco cromoii tografloo-profuniato-

disiufettan'tsf pei? por ta togl i . 
È il più gent i le e gradi to regalelfo od omaggio che sì possa offrirò» 

,j,alla s ignore , s ignorine, collegiali, ed a qua lunque ceto à\ persone , 
'^behestanti , agr icol tor i , commerc ian t i od indus t r i a l i ; in occasione del-

rónoniàstiòOi del natalizio, per fina d 'anno , nelle faste da ballo ed in 
ogni a l t r a occasione ohe si usa fare dei regal i , a . c o m e ta le è un r i ­
cordò d u r a t u r o perchè viena conservato anche per il suo soave e p e r ­
s is tente profumo, durevole più di un anno , e per la t-ua e leganza e 
novi tà a r t i s t ica dei disegni. 

11 C I i r O B O S dal l 'anno 1895 è dedicato allo %porl. É il più 
p joqinpie to . t ra t ta to simbolico della v i t a s p o r l j ^ ^ , , Ve lo aununoÌ£Ì! sulla 

•Sloopertina i i n ' e l e g a n t e composizione poliòrdiìia rappresen tan te una 
amazzone e un biolista, 

' • : ; p n pr imo quad ro in te rno vi offra q u a t t r o diverse caccio, quelfe 
i . a oavalltj, quella alle ra t i , quella a fucile, quella alla pania, Un secondo 

quad ro vi dà la pesca ooU'amo, la pesca alle re t i , il nuoto e il pa t t i ­
naggio. Un terzo quadro doppio degli a l t r i accòglie la corse al t rò t to , 
le r e g a t e e il velooipediamo. Il qt iarto q u a d r o coutiena.ralpit j i^inò,, la 
gìi inastioa, il gìiiooo dèi pallone, e il t i ro al piccione. L 'ul t imo q u a d r o 

" rappresen ta l 'a réonaut ioa , il t i ro a segno, la sche rma e la cplorabofllia. 
F ina lmen te nella pa r t e u l t ima dol la .oopert i i ia .un e legante componimbnto 
poet ico su l l ' I ta l ia ; t e r r a dei fiori. 

Coutientì poi molte notizie impor tan t i sui regolamenti postali e 
; ; tejèjraaòjy, lp9mia,a. : i l .CiU'.Oiìflaf è un-vero-g io ie l lo di be l l ezza -ad i 

^tij t i iuà, indispensabile a qualunque},persona. 

'% '- • T - ' • 

Si venda a oent . 50 la copi», da A<,A11G0?JE o CM Milano, da 
, . tut t i i Cartolai e Negozianti di pi'Ofumèrìe. P e r la spedizioni a mezzo 

pos ta l e r accomanda to oent . 10 in. più. , : 

Si r icevono in pagaménto anche francobolli . 

Trovas i in vendi ta presso l 'AmininiatraBione dal giornale 11 Friuli. 

Partènxe Arriti Partmte 
ai titiiit ' . 4 VBJtBII*'- bi'vKKZiU-

M. 2.— 6.66 D. .'&M-
0 . ,1.60 «.IO:, 0. 6.1» 
M.* l 0 3 10,14.. 0 . .10.66 
D. ii.aa 14.1S D; ' ! 4 . 2 0 
0. 16.20 ' 18,2r- M. 18.15 
0 . 17,60 'ii.tó - P,»*17,8l 
D. 20.18 23.05 0. 24.20 

SI 
»1 etimi ' .•,A P O K V R S S A ni réntt»Bi A VÓlfil 

0,36 0. SM '" s.^ : ' 0. 6.30 
A VÓlfil 

0,36 
D. 7.65 9.55 T). 9.29 U.05 
0. 10.40 13.4< 0. :Ì4,3d 17.08 
D. 17.08 19.0» 0. Ui,65 19.40 
0. 17.3,5 ;. 20,60., .D. i8,37.fi.; . 'iO.OS 

0. 7.67 
M. 13.14 
0. 17.2» 
Celnaiiianzii 

X FOnTlKlD. 
a.57 

16.46 
19,86 

UA PUnTUQH, 
M. 8S2 
0, lj.82 
M. 17,14 

:9,0fl 
15,87 
19,S7 

Da PortogroatO per Venèsia' 
a le ore 10.12 e;19.62.Da Venezia arrivo alle 
or» 18.10." 

DA CABASSi A SPlLlMBESaO DA fi}>ILIUBeAOO A CABAilQA 
0. 9.30 10.16 0. 7.SS 8,46 
M, 14.45 16.86 M, 18,10 18,66 
0. 19.15 m-i'à 0. 1.7.66 • ! '> ' • 13,!5 

SA QOltfS A ClVJO'rft.S 
0, 7,10 

i UDIRÀ 
M, S.IO 6,41 ' 0 , 7,10 7,88 
M. 9.10 9.4 i M, 9,85 !0.28 
M. UM 12.01 M. 12,29 18 .~ 
0. 15.40 16.07 0, 10,49 17.16 
M. 19.44 20.1S 0. 20,30 PÀ68 ' 

DA VBIHX A TBIBBTB ' BA TàlEfiTt A CDI."» 
M, 2.66: 7,hO 0. a.2b 11,07 
0, 8.01 11,18 0. 9.— 12.65 
M. 15,43 19,88 0 : 16.40 19.66 
0. 17.80 au,47 M, 17.46 1.80 

ORARIO DEUA TRAJfiVIA A VAPpE 
« Ì l ì * B - S t , Ì * , * Ì B , » S ! I K d Ì B ! * ' 

P<ir(<Kiw[«li, Artitiii 
Ok QDUB A S. DAniStH 

B,Aa 8,15i ; 9.65" 
•B . A.'11,10 12.66 
fi, A. 14.35 1B.23 
B. A. 11,80 19,12 

: iPàHamH'iiÀrrM • 
DA,8. BAHIELK A 01)11,1 

•'7.20 E. A. 8.56 
1!.— S. T, 12.20 
13.40 Ri A. 16,20 
17.16 S.T. 18.85 

Signore! 
I vostri r icc i non ai scioglieranno più 

neanche coi for t i ca lor i dell ' es ta to sa 
farete Uso òostanle del la , 

VERA TELA ALL'ARMtìA 
aAlLBAHI 

miInttM Farntàoia ANTONIO TENDA, suooessore a Galléàiir - Àlliiinoi. ; 
oon leboratòrio cbimloo, via Spadarì, 16 . ' ' 

tiopo una lunga seria d'ano Presentiamo,questo preparato del nostro Labiratorio, 
_ /a , avendone .ottenuto lin pieno snccesso, ni 

adoperato, ed una dilTtiaissfma vendita in Europa 
di pròva, avendone .ottenuto liii pieno snccesso, nonché le iodi pio aÌ95.Wpjò,viyj(W^èj^Wj 
adoperato, ed una djITtiaissìma vendita in Europa.od iti America. Acconsentila l a vendila 
dal Consiglio Silperlore di sanlfù; 

F,sSo no» d«V8 esser confuso coti altre spèciidità'che portano lo.STESSO XOSltt 
ohe sono INEFFICACI, e spasso dannose. Il nostro prepi.rato è un Oleostearato disteso Sii ' 
le laoha cootiene ì prineipti d e l l ' n r n t e n n i t t n t a n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla p i i i t e m o t a t a a t i c b i t a , ' ' f i ! ' ! . ' • Ì Ì Ì K Ì Ì ' ' ' ')ÌU}.%:,;.v;. 

Fu nostro sco|!fi di trovare il modo di avere Ja.nostra t a l i nella quale nOn-'siano 
alterati i principili aitivi dell'arnica, e ci siamo feliceii'efate riùJciti Éèd ia i t é un t l r i t è é i i ó ' ' * 

O l l i ' t f M f i e t ì l « t ^ o i l m f s f f l C A T A ed imitaW-goffament' Còl VEBDKRAMK, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, o^qùesla deve essere riHatatdi richiedendo,; 
quella che porla la nostra vero marche , di fabbrica,' ovvero qne'ltì inviata direttamtoia 
dalia nostra ,Farqi toia , :cheé, . t imbrala , in ,òro, , .;,. . i . . . 

Innoiiiérevnli sano lo guarìgioDrotieDiite in molte malattie, come lo attestano i 
uuni i<>ro»l e e r t i a c H U . e l i é p'òé'iiciìi.ÀinD.. In tutti i dolori/.,iai.)ganirale^|ede.![> 
parli(!olàre nelle lomti iJ i tKlin ' l , ' nei r c i D i i a d u i i u l , i l ' o t t n l p a r t e nel corpo .la, g n a ^ . , 
r l g i l a i i n é ' è p r M n i w Giova noi d o l o p l i i r e n a U da e o l l e » .4<;fi|§ljt4p^jn?jl5.jj»9i| • 
l a t t l é t l I . M t e r o , - nelle l e t t e o r r c e ^ ' i i e l l ' n h l i n s i i a n i c a t a d ' a i ( c r « , e « ) e ! Serva 
a lenire i d o l o r i d a « r t m l i l n c r a ì t K i a , da g o O t t . ' risolvala ciillosita, gli ipdu-
riroenti da cicatrici, ed ha inoltra mòltealtre.utili applicazióni.per malattie ohirBrgi?h»» 
e spacialmente pei callis : , 

Costa lire I « , 5 « a l aietro — ' L i r e S . S O ' a l mezz» metro, ' 

t i r e f iSO la scheda, franca a domicilio. 

, a l v e n d l t o r t i . In V d i u è , FabrislÀn^elo, P. G;dHaiÌ;^l<,,Bia«ioli,tFaimaoia alla 
Sirpna.oFilippiizzi-Girolam,: ; « o r l x l a . Farmacia C. 'fanelli , Farmiicia P°nt<(ni j iCrleate, 
Farmacia C. ' ianol t i . 'G Strravalb. ; K a r a , Farmacia,'N, AndlSvWhi ' i ' r i i ' i i lo ' , Giopponi 
Cario,' Frizzi 0. , Santoni ; V e n c s l à , Bò'tnèr: éfàS, ' 'Grabl9VÌti j F l n i n e , R. Prodam, 
iàchcl F . ; M l l ' n t a o , Siahìiìmeiito C. Erb», via Ml'i'S1à?'N.''3, e sua snccura«lé>-GsV' 
leria' Vittorio EmaDiiélè; N, 7i2, Casa A. 5l8DZoui4ìconlp; | 'via&lBÌ N.-.16 ; B o i n « , M a : . 
Piato, 'N. 9(5, e in tutte le principali Farmacie del.BegDo. . ; ; , ' ! . ' .. ,:. 

Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

inauperabih 

d e i cai>ell l 

FrRIZZI?Firenze* ^ 

Baguando priaia.ì f 
capaUi coita RicpiO' ^ 
h'na, ed arrìcciaDdoii 
poi cogli appoaiti ar* 
ficcì&tt^rì spa-iali m« 
elusi QfllU sua scatola 
si ouieao una p^tfatla a robosU^ arricciatQra 
eiegaùie Q ael più breve tempo possibile, msn-
leaendoJi it,tatU per mollo tempi?. 
• L'immenso successo'ottenuto 

è t0ia ffaranzia del sup effetto. 
OgQÌ bottiglia à m elegante' aétucbio con ac-

Dessi do^,arriciiiatoEÌ s^eaiali ed.jstrazioDe rala-^ 
tiva: ^trovasi vendibile in Otime piegao l'Anjajh 
Qìstrasiobe dal Biornale 1/.Fri'M/V, a X i . SS .SO. 

^Brunitore is tantàneo^ 
g per pulire istanianeaqiente qua- ^ 
g jiiriqùe aietaUo, oro, aigtnto, pgc- w 

• 4 1 ^ fòug, bronzo, ottone ecc. Vendesi g 
• d al preizò di Centesimi t 5 presso P 
S rUfticio Àimuo'ii del Giomaìé ii S 
C FRIUt-U Udine: Via dalta Pi-eftt- C 

pQ tara num. 6- ^ 

^Briuiìtore istantaneo | ì 

Udine 18?6 —• Tip . H a r c o Bardosoo 

Questo preparalo chi conta piìidj lr<;tit-aDDÌidrvita.cob 
briliìinie successo, seriìS-'èsSCTe^tìnÈi. t»nttìi^',s ridona ai 
copelìi bianchi Ìl,loro p r imiUvocc lo rmrov castagno e •-'. 
biontio ; impedisce la caduta, rioforza: Ì( bulbo^ e dà {oro 
la morbidezza e btUfZxa deità gioventù. . Non .lorda là 
jieiie né la bisncberia e pulisce il capo djillaferfora, —-
Viene preferito ds tutti ptrchè di aemptìcìasitna ìippU-. 
cazione. 

Alla bòttigìia Li 3 , per posta aggiui gere cent. 60. 

AOQDA 0BL8STR APM0àSl; 
la più rhpmata tintura in una sola bottiglia 

TìDjie perfettamente nero capelli e barba senza, Javarsi nò prima né dopo 
l'operazione. Ognuno può ting6r.ii da sé impiagandovi mCDO di cinque minuti, 
L'applicazione è duratura 15 giorni. 

Una bottigliia ìix eiegf^iit^ .astuccio ba la durata di S mesi' e c^stà !.. 4 . 

Matura in Oosmetloq . 
Uuii-a-tialur,! solida'a foràa ili cosmetico, preferita a quante, si .trovano 

in eoroniercio.il t ' e r o n e . i m c r l c a i i o oltre che tingere al nattjiiil^ capelli' 
' e barba è fa tintura più combila in viaggio perchè tascabile,.;.ed, .evita il 

pericolo di macohiwe,; come avviene per quella ila due o tre bottiglie.; ; 
11 (Pe.poi ie A t u e r l o a u » è composto'di midollai di'bUe la quale;rin>n 

furzajt , bulbi dei eapeltfe ne evita la.oaduta. Tinge in BIONDO CASTAOKO' ' 
" e NERO perfetti, -i- Un pezzo in elegante àat'ijocio ti, •8.;50i' 

Ti^ai ì*( l F o l O g l ' a f l c a 7staini ianea 
Questa premmte (i»(«ro possie4e:la virtù dij,ting»r,e,ivCaoelji!io,la,lMrb»j,,., 

in BFlUiNO e NERO naturale,^ senza macchiare laiipiilif, Ooft«lf«in*llÌinia'|#iét3.''i 
parte delle tinlure'vendute finora in Eiirbpa. Di più lascia i capelli morbidi 
coma prima dell'operazione ssnza.il mÌnimo'.dahno?'àlta|.'^alut^i'f''^^-'FreM:oK?. 
della scatola L. 4 . , . j 

Trovand vendibili prèsso l'UlHoio Annunzi del Giornale ILFRlULi , Udine, 
Via Prefettura n. 8. 

Pfe!*»*e^fSs'w^!ftlfeswé8«sdfe^^^sdfes»w«as9fei^^5SSfe5ii^ff«5^t 

• ^ ^ ' ; 

f 

t 

Premiato air Esposizione di Parigi'1889 

COISf MEDAGLIA B'ORO 
InfaUibile distruttore dei T o p i , S o r c l i T T a l p e s e n z a j alcun perìcsoio 

'per gli amùiaU doio'èstici; da non confónderai cotta pasta Badese che è'pierìr 
colosa pei sùddètii animali. 

..:.. oB€Ìit;ittvt%9o;:iien 
' Bologna, tìO geBuai'o'ISQO. 

Diehiariammo con piacere che. il s ignor 'A. e o i w s e a » ha. fatto ne'no' 
stri Statiilimeati di macinazione grani, pilaturai riso, e,fahbrica.Pasleiinrquef::; 
ala Città, dua oaparimeinti.del suo, proparato detto r O t t O - T B l P K ; 0,1*6-: 
sito iiis è siato completo, con nostri piena soddisfazione, 

lo fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccolo L. 0 . 5 « i 
Trovasi vendibile, in. UUlN'E,,.pre3so, l'ufficio annunzi del giornale « 11» 

i F n i C t f B , Via della Prefettura.iN.,a. 

http://4qric0.jMa.s0n
http://eoroniercio.il
http://ssnza.il

